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1 RENZO DE FELICE, Mussolini il fascista 1921-1925, Torino, Einaudi, 1965, pp. 4-12.

























il  fascismo  fu  sempre qualcosa di  estremamente complesso e composito
rispetto alla sua  intima realtà e alla sua dialettica  interna. Se dall’esterno




















aspetto della politica,  e  ancora più  lentamente della  realtà  fascista andò
esente dalla dialettica di queste forze10.
Per comprendere dunque a fondo l’evoluzione e la natura del fascismo è


















Mentre a Torino, dove  il  fascismo nasce nel marzo del  1919,  a due anni
dalla fondazione gli iscritti erano solo 581 rispetto ad altre città capoluogo
10 R. DE FELICE, Storia degli ebrei italiani sotto il fascismo, Torino, 1961, pp. 64-65, il
brano è riportato anche in E. GENTILE, Renzo De felice lo storico e il personaggio, Roma
Bari, Laterza, pp. 88-89.
11 R. DE FELICE, Prefazione al volume di Simona Colarizi, Dopoguerra e fascismo in
Puglia, Bari, Laterza, 1970.
12 I. GRANATA, Storia nazionale e storia locale: alcune considerazioni sulla problematica
del fascismo delle origini (1919-1922), in «Storia Contemporanea», maggio-giugno, 1980, p.
505.







degli anni  ’2014. Per quanto riguarda gli equilibri  interni dei fasci  locali,  il








la Camera del Lavoro,  il circolo anarchico dei  ferrovieri,  il Circolo Carlo















ciazione agraria-fascista, ma  il  risultato  fu negativo perché  i proprietari,




16 I. GRANATA, Storia nazionale e storia locale: alcune considerazioni sulla problematica
del fascismo delle origini (1919-1922), cit. p. 522.
17 R. DE FELICE, Mussolini il rivoluzionario 1883-1920, cit., p. 656.



























far  crescere di  intensità  la  risposta  squadrista,  segnando  il passaggio  in
massa della Federazione agraria nei quadri del movimento farinacciano23.
18 I. GRANATA, Storia nazionale e storia locale: alcune considerazioni sulla problematica
del fascismo delle origini (1919-1922), cit., p. 522.




22 R. DE FELICE, Mussolini il fascista 1921-1925, vol. II, cit., p. 101.
23 A. FERRARI, Il Partito nazionale fascista a Cremona, in «Storia in Lombardia», n. 1-2
(1989), p. 178.

















valere e diffondersi24.  Le  squadre godevano dei  ricchi finanziamenti  che















24 R. CANTAGALLI, Storia del fascismo fiorentino, Firenze, Vellecchi, 1972, p. 89.


































29 R. DE FELICE, Mussolini il rivoluzionario, cit., p. 612.
30 Ivi, p. 656.
31 F. SICuRI, Parma nell’età liberale 1860-1825, Fidenza, Mattioli, 2015, pp. 206.
32 Ibidem.
33 R. DE FELICE, Mussolini il fascista 1921-1925, cit., p. 69.
34 Ibidem.
35 R. DE FELICE, Mussolini il fascista 1921-1925, cit., p. 59.
36 Ibidem.
































al  resto del paese. Giuseppe Galasso,  in un convegno  tenutosi a Salerno
nel 1975 dal titolo “Il movimento democratico e antifascista nel Mezzogiorno
dal primo dopoguerra al 1960”, sostiene che, nonostante il Mezzogiorno per

































Cerignola e alla guida delle  squadre d’azione contro  i  contadini pugliesi,
nel  collegio di Bari Foggia con 133.414 preferenze,  al  terzo posto dopo
40 P. ALATRI, Liberalismo e fascismo,  in Fascismo e capitalismo a cura di Tranfaglia,
Milano, Feltrinelli, 1974, p. 27.
41 S. COLARIZI, Dopoguerra e fascismo in Puglia, Bari, Laterza, 1971, p. 134.
42 Ivi, p. 135.
43 Ivi, p. 250.














stessi  fascisti,  per prevenire  la manovra,  a  fondare con propri uomini  la
sezione nazionalista48.
Questa lotta interna al fascismo per la gestione del potere locale fu una












nizzati49.  I  proprietari partenopei,  infatti,  non  ricorrevano costantemente





47 R. DE FELICE, Mussolini il fascista 1921-1925, cit. p. 409.
48 Ibidem.
49 M. BERNABEI, Fascismo e nazionalismo in Campania, Roma, Edizioni di  storia e
letteratura, 1975, p. 8.





















esponente del  socialismo calabrese, Pietro Mancini,  scrisse nel 1950:  “la








che  si potrebbe  togliere  iniziando veramente  la  ricostruzione. È  inviso a
tutto il resto della provincia (440 mila abitanti), che accusa l’on. De Nava di
avere, quando era al potere, dato tutto a Reggio città, trascurando comple-
50 Si veda G. CINGARI, Storia della Calabria dall’Unità a oggi, Roma-Bari, Laterza 1982 e
R. VIVARELLI, Storia delle origini del fascismo. L’Italia dalla grande guerra alla marcia su
Roma, Bologna, Il Mulino, 2012.
51 F. CORDOVA, Il fascismo nelle calabrie, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2003, p. 7.





una  lotta  titanica contro  l’on De Nava e  il  suo entourage. Analogamente
avverrebbe una ecatombe delle amministrazioni comunali fasciste52.
Le elezioni del  1924 erano  troppo  importanti per  il  fascismo e non si
poteva  rischiare di  allontanare un personaggio ben  inserito nell’establi-
shment meridionale come l’on. De Nava appartenente ad una nobile famiglia
del luogo.









un’espansione, pertanto,  rimaneva  legata un’evoluzione dei  rapporti  con
l’aria della destra liberale, del nazionalismo, combattentismo. Dopo la marcia
su Roma in tutta l’isola molti personaggi politici aderirono ai fasci dando
prova di una capacità  trasformistica che  rendeva  il  fascismo  isolano un
fenomeno sui  generis. La politica delle  alleanze con uomini del  vecchio
regime non  rappresentava un problema,  come anche  il  rapporto con  la
mafia che sia attivò subito. Alleanze di questo genere erano inevitabili vista
la debolezza del fascismo siciliano.








52 Carte Michele Bianchi, b 5, fasc. 81-82 in R. DE FELICE, Mussolini il fascista 1921-
1925, Vol. II, cit. p. 576.
paese. I medesimi, per quel che si dice, non avrebbero riportato delle vere






























nei  confronti del  complesso del  fascismo  italiano,  credo sia a maggior
53 G. MANICA, Mafia e politica tra fascismo e post fascismo. Realtà siciliana e
collegamenti internazionali, Manduria, Lacaita, 2010, p. 20.
54 R. DE FELICE, Mussolini il fascista 1921-1925, cit., p. 410.
55 R. DE FELICE, Mussolini il fascista 1925-1929, Torino, Einaudi, 1968, p. 9.
56 Ibidem.


















57 R. DE FELICE, Le interpretazioni del fascismo, Bari, Laterza, 1983, p. 253.
